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Rileggendo il libro di Julien Benda 

Tramonto 
del chierico 

Il tema dì un nuovo rapporto con la realtà storica e le mas
se come banco di prova della moderna funzione intellettuale 

A colloquio con Ferrara presidente della giunta Lazio 

avoro 
La necessità di rompere con i sistemi amministrativi del passato nel quale l'immobilismo democristiano 
e l'inerzia burocratica avevano paralizzato il funzionamento degli uffici - Le traversie affrontate per tro
vare una sede - Avvio di una programmazione sulla quale sono chiamate a misurarsi le forze democratiche 

Con felice .-.celta di tonino 
Tetlttoie Einaudi ba n pubbli 
rato in questi giorni // (rudi
mento dei chierici di Julien 
Benda. Il libro e lamcao. e 
11 titolo che porta e divent i-
to quasi proverbiale per desi
gnale una certa condizione 
dell'intellettuale nella società 
contcr/iporanea. nvi Ce moti
vo di supporre che IT.SO Ma 
più lamoso che nolo. .sia per
ché precedentemente ne e-a-
steva un'altra sola traduzione 
in italiano, sia perche, come 
tutte le opere 1 cui contenu
ti a un certo punto sembrano 
travasarsi nel discorso comu
ne. molti devono averne rite
nuta .superi lua. in questi anni, 
una conoscenza diretta Ime 
ce, la n'.ettur.i, nono-darre 1 
limiti che in scinto mdiche-
ìemo, non manca di lascino 
e scopre capacita di resisten
za superiori a quanto in pas
sato si pensava. 

Il libro e disellale, spesso 
ripetitivo come tutti 1 pam
phlet s e talvolta, quando lo 
autore più apertamente vi 
.scopre la propria fisionomia 
di aristocratico colto, irritan
te. Vi .s'intrecciano tre livelli 
di discorso, non sempre coe
renti Ira loro: un livello di 
analisi, un livello di denuncia, 
un livello di diagnosi e di 
proposta II primo è senza 
dubbio alcuno il più intere.s-
fiante. 

Politica 
e realismo 

Secondo Benda, il mondo 
moderno è contraddistinto dal 
« perfezionamento delle pas 
siont politiche ». Le passioni 
di ra/./.i, di classe, di nazio 
ne dominano sempre più i 
comportamenti della «rande 
maggioranza degli uomini. La 
politica non rappresenta più 
soltanto un fattore pratico di 
organizzazione e direzione 
della società: essa assume un 
carattere totale e una veste 
fi|«?.->.so religiosa, nella quale si 
esalta la componente propria
mente irrazionale rappresen
tata dalle passioni. « Il no
stro secolo sarà stato proprio 
il secolo deWorganizzazionc 
intellettuale degli odi politici» 
(p. 88). 

Ora, tutto questo rappre
senta una spinta ulteriore nel
l'umanità a quella tendenza 
che le è connaturata di « por
si nell'esistenza, realen: «La 
umanità, con la sua pratica 
attuale delle passioni politi
che, dimostra di stare diven
tando più realista, più esclu
sivamente realista ». però, al 
tempo stesso, come già abbia
mo sottolineato. <: in modo più 
religioso di quanto non Io sia 
mai stata » (p. 94). 

Politica e realismo. — cioè 
predominio dei valori pratici, 
esaltazione del temporale 
e culto della particolarità e 
della distinzione rispetto agli 
altri uomini, e cioè, in ulti
ma analisi, divinizzazione del
la politica, — costituiscono Io 
sfondo storico del problema 
degli intellettuali. Il quale si 
pone, secondo Benda, in for
me per cosi dire pure, e per 
ciò anche altamente schema
tiche ed astratte, non tanto 
come il prodotto di un deter
minato conflitto d'interessi 
tr.i figure reali quanto come la 
risultante meccanica di una 
r.affermazione di va'ori. Poi
ché non c'è spazio per de
scrivere minuziosamente le 
radici culturali di Benda (che 
affondano comunque nel Sei-
Settecento francese e nell'an
tichità classica), basti qui ac
cennare a quella che a suo 
modo di vedere è la funzio
ne fondamentale e permanen
te del ..chierico)' (e. s'inten
de. ru<o di questo termine. 
di ormine medievale, a! pasto 
ri. Ma parola p;u moderna . :n-
teUttt'i.ile ». ò già di per se 
altamente .>.g.iit:cativo>. Chie
rici so PÒ por Benda .«tutti 
inloro la cui attività, per na
tura. non persegue fin: prati
ci. ma che. cercando la sod-
disfazio.ie nell esercizio della 
arte o della scienza o della 
speculazione metafisica, in 
breve ne! possesso di un bene 
non temporale, dicono in qual
che mcdo:"I! mio regno non 
è di questo mondo"" <p. 9.»). 
Benda e ben convinto che 
questa funzione dei chierici, e 
la predicazione che eventual
mente ne d.scende, non sia
no por produrre frutto alcuno 
nel mondo dei e "aio; >\ dove 
dominano I* passioni temoo 
rali e le sp.nte particolari
stiche. ne che mai ne abbia
no prodetto i.i passato: anzi. 
1! rcsno di Cesare è bene SM 
governato dalle lezzi di Ce 
sare. e onnì intrusone dei 
chierici in qae.-to campo è 
destinata a produrre «Marito 
impacco e derisione. 

II cinquantenario 
della morte 

di Matilde Serao 
U n programma di ma

nifestazioni per celebrare 
il c inquantesimo anniver
sario della morte della 
scrit tr ice Mat i lde Serao 
è stato i l lustrato da Eduar
do D e Fi l ippo in una con
ferenza stampa svoltasi a 
Napol i . Le manifestazioni 
si t e r ranno a Napoli t r a 
maggio ed ottobre. L' ini
z iat iva è della r ivista 
« Q u a r t o Potere * 

Eduardo presiede il co
m i t a t o promotore delle 
celebrazioni, del quale 
f a n n o parte scrittori e 
giornal ist i napoletani , t ra 
cui Car lo Bsrr .an , Luigi 
Compagnone. Antonio G h i -
roll i . Michele Prisco. Do
menico Rea. Paolo Ricci. 

Ma questo non r un ì.n ' 
peduncnto teorico -eno a..o , 
.ivolg.mento del ->uo pai Meo , 
laie ragionamento Li fun/io r 
ne dei chierici non e infatti . 
quella di cambiare la storia i 
e neanche di modificare le I 
componenti essenziali della i 
personalità umana, e quella ] 
di testimoniare che al di la . 
dei vaiata pratici, de^h ulte- | 
ressi, dei conflitti, delle parti- j 
cotanta, csi.tono venta uni- • 
versali ed eterne, che fanno 
d,v ]reno agli sconvolgimcnt. | 
inevitabilmente piodotti dalie 
passioni umane I chierici non ' 
hanno mai in pas.-ato imperli j 
lo ai laici «di riempire la i 
stona con i> chiasso dei loio | 
odu e dei loro missacn > <e . 
fluì orni! parola, veramente ha ! 
un suono destinato a qualifi- i 
care un atteggiamento»; « ma \ 
limino impedito loio di ai ere i 
il culto di <iuestc azioni, di > 
credersi Quindi pcrtlie erano I 
impegnai' a compierle. Gra 
zie a loro si può dire che, I 
per duemila anni, l'umanità j 
faceva li male ma venerava 
il bene. Questa contraddizio
ne era l'onore della specie 
umana e costituiva la fessu
ra attraverso cui poteva in
filtrarsi la civiltà» (p. 96). 
La figura ideale del chieri
co *'• Socrate che beve la ci
cuta. 

Oia. la particolarità nefa
sta del mondo contemporaneo 
e che non soltanto politica e 
lealismo (cioè, odio, conflit
to ed interesse) possiedono 
sempre più le anime dei laici. 
ma che anche ì chierici, inve
ce di continuare la loro secola
re funzione, .si fanno portatori 
ed esaltatori di odii. di con
flitti. di particolarità e di in
teressi: «i chierici si metto
no a fare il antoco delle pas
sioni politiche; coloro che 
rappresentavano un fieno 
a> realismo dei popoli ne di
ventano uh stimolatori» (p. 
90». In questo, esattamente. 
consiste il loro tradimento, 
tanto più grave in quanto, ve
nendo meno la loro funzione 
di vigili custodi dei valori. la 
contraddizione fra contingen
te ed eterno si annulla, si 
richiude la fessura, e ciò che 
viene messo in gioco è la 
ti tessa sopravvivenza della ci
viltà umana. 

A cosa pensa concretamen
te Benda? Sul piano filoso
fico a tutte le forme di ro
manticismo del pessimismo e I 
dell'attivismo, da Nietzsche a 
Bergson a Sorel; sul piano 
politico^ulturale e letterario 
a tutte quelle espressioni del
la confusione fra arte e vita. 
che contraddistinguono pro
fondamente la cultura euro
pea fra il 1900 e il 1925. da 
D'Annunzio a Barrès a Maur-
ras. Nella denuncia dell'irra
zionalismo. del nazionalismo, 
dell'attivismo. Benda trova 
accenti singolarmente affini 
a quelli del Lukàcs della Di
struzione della ragione (an
che se. beninteso, il suo razio
nalismo di scuola francese e 
classica è ben diverso da 
quello dialettico di Lukacs, 
che trovava il suo punto di ri
ferimento in Hegel, il quale 
invece è per Benda all'ori
gine di quella germanica esal
tazione «lei principio pratico, 
da cui discende tutto il pro
cesso descritto). 

/ / tradimento dei chierici 
è del 1927. Esso è l'espres
sione di un preciso momento 
storico, che coincide con la 
crisi di una certa cultura li
berale un senso ampio) ed 
umanistica, scalzata dalle po
sizioni centrali occupate pre
cedentemente ed impegnata a, 
ripensare drammaticamente 
e persino convulsamente alle 
condizioni stesse della propria 
sopravvivenza. Il tradimento 
dei chierici appartiene al no 
vero abbastanza esteso di 
quelle opere, che nel breve 
volgere di una diecina d'anni 
esprimono lì disagio, la volon
tà d; diagnosi e i.i parte an
che l'esigenza di una risposta 
superatnee da parte di grapp. 
d'intellettuali erandi borghesi 
di fronte a' franare del pro
prio mondo: è della razza 
delle Considerazioni di un im
politico (1918) di Thomas 
Mann, del Tramonto dell'Oc
cidente (1918 22) di Oswald 
Spengler, della Ribellione del
le masse (1930) di José Orte-
ga y Gas-et. del Manifesto 
degli intellettuali antifascisti. 
degh scritti di Etica e poli
tica. e poi. in forma più mi-
tura, della Storia d'Europa 
< 19.12) d. Benedetto Croce. 
Questa cultura ha alle spai- ] 
le la grarrio fratturi del pn • 
mo conflitto ir.oadiale e il 
tra.ima "aeerante della Invo
luzione d'Ottobre, e divani: a 
se c!i orrori de", fascismo pri
ma e poi del nazismo. Ma 
soprattutto ha sotto sii occhi 
il sisma di dimensioni epocali 
rappresentato dall'irruzione 
delle masse nel mondo po.'i-
tiro e culturale della nostra 
età: per restare a Benda, è 
evidente nel ^uo ra^.o^amen-
to che le masse attivano in 
man.era forsennata il cirit 
'ero .' rv.irair.e.ito passionale > 
de."e p>..".on: po'.::.che e che 
e>se so.-.o n.iturn'.rr.onte r^n-
.' :*:e 

Que.-:a cu'tura, e 'n ? v i la 
s:e.s.M posinone d: Benrì.i. 
qua.une ne fosse poi la sua 
eonere'a collocazione politica. 
era .V/erta a due sbocchi: da 
una parte. la spm: i aristocra
tica. individualistica, elitaria. 
che esso, contiene, poteva vol
gersi tranquilamente ad esiti 
on-er .aton o apertamente 
reazionari: dall'altra, la spinta 
cenu.n unente liberale, .tritiau-
to.-.ta.-.a. umanistica che pu
re è suo onoro e patrimonio. 
poto*.» vclec-si ad una teoriz
zi/ o .e -ebbene, in genere. 
a'.quan:o mirierìta. do. pr.n- j 
ci J.I d •»'.!» demcera»ia I-i 'et-
mra d: q.-osfooera di Benda j 
e al'ora inch-v-ccìahile dalla j 
concreta vicenda della diffu- | 
sione del tascismo in Europi i 
e dalla latico-a formazione di l 

u io -( r •MIO.- i'o lUl'T.tle 
alitili*-.1, la i a MI sto: la •io 
no-.t mto ii gì ui d.-.con-'te 
che a.' n'e fa'to .n tornimi 
ui^olcg.oi, o a itola t'i'ta di 
scrr.eiet. aliu.ii lineamenti e 
contenuti del qua e egli pre
figura. nel bene e nei male. 
con un ìuoiisino e un intran
sigenza chi' non -.'ino da sot
tovalutare. 

Non sta qui jiero il motivo 
del maggiore mteres-.e. oggi. 
pop l1 dl-'cnr-wi di Merda T1 

suo imoroso dualismo, .-e nel 
concreto della sin esperien
za introduce ad una visione 
cautamente liberal democrati
ci non ha veiamente ne-siin 
interno motivo che escluda 
uii.i visione di segno diame 
fralmente opposto Io. ad 
esempio, non mi sentirei di 
sostenere che in certe recenti 
prese di posizione da parte 
d'.ntellettuali laici e cattolici 
anticomunisti (anche sotto 
forma di b?n noti man.festn, 
non vi sia un'eco delle po
sizioni di Benda, come rifles
so di una preoccupazione pa 
ro.s\sis!:ca per l'attuale inva
denza della politica. D'altra 
parte, il punto secondo me 
decisivo della autodifesa av
versa alla politica di questa 
cultura di tradizione liberal 
umanistica. — e cioè il rap
porto intellettuali • masse. — 
iia subito una tale trasforma
zione da non consentire ra
gionevolmente, se non come 
espressione di una autentica 
vocazione al suicidio, la ri
presa di una tematica pla-
tonizzante dei valori: al di là 
dello steccato, le masse non 
appaiono più le cieche Erinni 
d: un tempo, ma interlocu 
trici. più o meno credibili a 
seconda dei casi, all'interno 
delle quali diviene deter
minante (rispetto al quadro 
ideologico e all'esperienza sto 
nea di un Benda) la presen
za di un eerto movimento 
operaio come agente cultura 
lizzatore primario. Ma certo 
il discorso andrebbe piec'.sa-
to. se cercassimo d'includervi 
contemporaneamente ie situa
zioni degli altri paesi dell'Oc
cidente e dell'Est europeo. 
Si vede bene, anche in que
sto caso, che il discorso su
gli intellettuali (come del re
sto lo stesso Benda intuiva) 
non è una casa separabile dal
lo sviluppo reale della demo
crazia in Europa, da quello 
che c'è stato in particolare 
negli ultimi cinque decenni e 
da quello che può e deve 
esserci ancora. 

Indipendenza 
della ricerca 

II punto di maggior interes 
se del discorso di Benda è 
oggi un altro. Quando egli 
pone la funzione dell'intellet
tuale nell'esercizio disinteres
sato dell'arte o della scienza 
o della speculazione meta fusi 
ca. ossia nel possesso di un 
bene non temporale, arrivan
do persino a immaginare un 
improbabile mecenatismo da 
parte dello Stato, che gli con
senta di svolgere tale compi
to nelle lùndiziani niig'iori 
possibili (pp. 170-71). e evi
dente che la posizione non 
solo è insostenibile, perché 
non ha riscontro a'euno nella 
realtà, ma per di più non 
soddisfa la principale esigen
za che la muove, che e poi 
quella di assicurare indipen
denza alla ricerca, da parte 
del dotto, di una verità e di 
una giustizia superiori. Que
sta indìDendenza. noi Io sap
piamo. è concepibile so'o al
l'interno di una diversa so
cialità. 

Ma una volta che una diver
sa socialità sìa affermata (co
me principio o come pratica 
ricerca, tutt'altro che esali 
rita. del resto), il prob'env. 
posto d.\ Benda, .-pogìiato d: 
tutti ì suoi panneggi metafi
sici. si r.presenti, e si ri
preienta in terni.n: reali so
prattutto per noi ohe faccia 
mo professione di .-oc:al.tà 
(mentre per gii altri, come 
appunto dicevamo, ha soprat
tutto .1 valore di un'autodife
sa corporativa). E il proble
ma è come concep.re una r.-
oerca disinteressata, e come 
assicurare md'pendenza. allo 
interno di una socialità che 
non 'a n°ghi mi 'a co*»pren
da <:n ogn: senso) Questo. 
naturalmente, .-e si è d'accor
do. corre credo, ohe anche i 
sostenitori de'Ia soonlita del 
"a cultura p.on «oli amrr.e: 
tono ma favorwono la posXi 
bilità di funzioni ìntelletf.ia'i 
non r.du.ibili a quel!" itilita 
rismo immediato e oolitico di
retto. contro il quale il libera
le Benda scagliava cinquanta 
anni fa i suoi fulmini. 

II problema, in questi ter
mini. è stato finora poco af
frontato iron mi sombra, in 
fatti, che ad esso co^sa esse
re ricondotta la diatriba sui 
rapporti fra cifrari e uol>i 
oa. come stornamente si e 
sviolinata in Italia nez'i ulti 
ai: tr^it'a-iiin La mia liei è 
o'-.e. per affrontarlo •'" diffi 
eie partire dai valori cultura
li :n scisi stretto, i quali. 
per 'oro natura, ninno la ten 
de:iza a r.affermire semplice 
mente se stessi. Borda riso'. 
veva intatti il conflitto fra 
soc.alita storia politica e cul
tura. allargando a dismisura 
il valore e la funzione dello 
eterno. Io credo invece che 
d.\ parte nostra si debba an
dare ad un allargamento del
la nostra concezione de'.'a so
cialità. — della soonlita in ge
nerale. e della soci'..: delli 
cultura :n partico'.ire. Li. nro 
bab.Intente, sta lì segreto di li
na distinzione armònici delle 
funzioni, alla quile forse lo 
stesso Benda non si sarebbe 
nfiut ito 

Alberto Asor Rosa 

La gmiVd pr-"\ i-da» *- dal 
compagno Mann'io I- eri,, r » *. 
al governo de.l. .egi ie La 
zio da nove mesi. Composta 
da comunisti, -.ocidiis'i, so 
cialdeniocratioi e app^-i'. uà 
dall'esterno dai -epai.'ulic.sni 
i.l conigliere d: Denotiana 

j pioletana si astio.io douc lo 
J ui'grosso del PSDH, e..sa rap 
i presenta il coerente viluppo 
, di quel orofondo nbal'ame.i-
] to nei rapporti ponti i che ha 
, investito l'aiea iegionale con 
\ i i siil'ati de. 1") giugno, in 

vii tu del.a mpe'uosa avanza 
t i comunist i e dell'arretra
mento de. Dispone in Con.si-

I L'iio di 32 voti .-u 60. una mag-
g'oian/a b*n -o'.da, ihe tu'.' i 
via non intendo arsola' aniente 

engeisi a frontieia E' questo il 
. punto chiave di linei i>o''.-

cd che guida, qui e • ne al-
, trove. la condona d-M tonni 
ì insti, ed e la prima cosa che 
| il compagno Ferrara ii'.'i.* v 

ribadirmi, nel coi^o c\H < >>' 
I loquio che «gli ho ohi'sio Un 
| criterio permanente di diìpo-
I nibihtà e di apemi.a verso 
i tutte le forze politiche eie-
I mecratiche. e prima di tutto 
I "orso la DC. pi incapale lei za 
1 d'opposizione nell'ina-uio cu 
I trovare un terreno d'iute-a 
I più largo che faciliti ia .-cu 

zione dei problemi. 
I Md certo apertura •' dispr, 
, mbilità devono avere coni,1 

base l'accordo suìla wcesS'ta 
I di rompere con i sistemi ani 
j ministrativi del passalo. 1"' .-u 
' questi sistemi Ferrara mi 

racconta cose che fire itero 
la delizia dei narratori di fa
vole burocratiche. Ci sono vo 

j luti cinque anni perciò la 
} Regione riuscisse ad avei^ 
j una sua sede, m tutto quo 
1 sto periodo gli as.s-.ssoia:. . o-
> no rimasti sparsi per la cit-
j tà, in appartamenti di pio 
' prietà privata, con una spe-a 
] complessiva per l'ai fitto di 
I tre miliardi l'anno. Il p ù ini 
i port iute, quel'o de'la Sanità. 
| era addirittura divido in ne 
i tronconi" il primo *_ra osni 
1 tato dentro l'ospedale S Sm-
| rito, decine e decine di .in 
j piegati ammucchiati m tre 
I grandi stanzoni, senza atmv 
i zature adeauate. costretti a 
| sdraiarsi sul pavimento per 
I consultare ìe pratiche .quan-
j do le trovavano), g'i nitri due 
! in appartamenti priva'i. 
I Per riunirsi il Consiglio re-
; gionale prendeva in uffitfo -
j un milione a seduta — l'aula 

della amministrazione previa- j 
1 ciale. La conseguenza e sta- i 
j ta che la giunta atcua'e ha I 

dovuto dedicare gran pane 
! delle sue energie alla sistema

zione logistica e all'accorpa
mento degli uffici nella misu 
ra del possibile. Un .avoro 

i non facile, che »u_*avia h\ 
1 permesso anzitutto d: trova- , 
I re una sede centrale .sia pu- ' 
I re. come vedremo. p<*o>'Viso j 
' ria) in cui riunire circa la ' 
| metà degli ass^ssor .ti. e m • 
1 secondo luogo di sottrarr^ I | 
i restanti alle precedenti con- • 
1 dizioni, di precari?tà. di diti'- j 
I colta operative, e anche di ' 
| peso finanziario. | 
I La sede, la discussa sode i 
', di via della Pisana. Fé- ar- I 
! nvarci avrò fatto uni venti-
I na di chilometri, prima ne' . 
1 traffico cittadino poi su una j 
; stretta strada di camnagna , 
1 — poiché piove, ancora più j 
; stretta per le pozzanghere — i 
| che si spinge oltre il liac-nr- ; 

do anulare, alla ertruna peri ', 
I feria occidentale eh itomi, i 
' Non è davvero la solanone 
! ideale e tutti ne sono con-
i vinti, a cominciare da! com j 
I pugno Ferrara, anche se nel- i 
ì l'ambito delle scelte obb'.igi- I 
• te. imposte uall'esigenza di I 
! uscire dal caos, essa ha 
| presentato vantaggi mnegabi- ! 

li. prima di tutto '•OPIC f i 
| unale «fisico'1 --he li fa.-e , 
I per cosi dire pionieristica di!- • 
, la vita de'Ia Rericne — tm- ; 
, rata per responsabili: i d- j 

• troppo a lungo — eri f:r.i\i. | 
j Ora si sta trafando per f n 
. vare una serio nel cuo~e d^l- ! 
I la città. la si è già IOOPUZ- j 

zata nel vechio q'ì.'r' .-ve 
umbertino Si sta ha,:.nido. 

| questo è l'iniDortante. co! eo 
. verno: perché !a Re.'io'i" in-
j tende far valere il uo d'r.t-
. :o ad usufra.re. in qunt.o o.--
1 gano del'o Stato, del p.'.tri-
! monio pubblico, vun'o c.< ó 
• percorrere anch*» in c.uos o 
1 campo una strada diversa dal 
' passato. In fondo. nel'.'aKcg 
j inamente passivo t tnvo a 
, questo riguardo dalle pree-
' denti amministra'iori de e.-a 
' implicita una forte do-e d. 
} .-f.ducia. se non addirr-nri d. 

difficenra. ver.-o la •> pre* -• 
! ;3« de.."Ls:itu?.on--' ni v.dtr-i 

riconosciuto m .xeno il su > 
! ruolo dirigente. !a -uà «s*.i 
i ta.na >>. s'intende una stata..-
' tà profondamente nuova. S: 
' preferiva battere i veroni 
i cammini dell'inerzia oirovra 
I t:ca. Di qui la lentezza, i : i-
1 tardi. :! modo assurdo di spen-
, riero. le neg'.igen'e ip.r.tc a 
i livelli quasi incredibili, f-n 
ì pensi che quando ne! marzo 
i '76 s; è insedia" ì !.- pnn i 
1 giunta di .sin.-s'ru -o:i e.»- o 

va un e'er.eo do. p^.oi . to . 
! non M sipfva b"o.e f.r.ifi'.ii 
; 0|Uan:i fossero : di.-'-nJt i . 

F qualcuno hi n^rfi io 'o •;• i 
la faccia tosta di -.^vu.ar-
su! fatto che fmalm.nte -: 

i comuiciasso a co.ni.«re que. ; i 
! lacuna, per fomei.are m » . i 
' tesi e mcomprenr.ini nel pt-i-
! sonale. Tentativo .xi altro ra 
! pidamente aborti-o 
I !-a questione de.l.» sede e 
1 dunque posta come una ver.t 
, e propria r.ver.di-aiionc ohe 
| attiene alla do-rn la e a'.l'au 
1 tonomia della I<egi0.i\ As.̂ n 

probabi'mente. la1, pan:") di 
vista ambientale con c i ;r i 
sfer.mento ci M nmt t t ' i i 

ì Non sarà fac:\ trov .re urr. 
i sistemazione d: ni-.M.i d-m-ra 
| alle esigenze pohtu-o nmv.-i 

stra'.ive dentro uno ,-i.i"o ».• 
un verde come .,uell: «-n,-» <i 

' ^ono qui alla P.-ina. Mi n.-o 
i a quando le due co,- io 
1 steranno in a.ternaf.v i. c.ce 

Ferr.ua. puitiop.K) d o - >. vn 
cnre la iitt •-.-- *a ,j, >A > a tu ! 
lesto, nell'immen.-o pi'i ino 
ino demaniale, noi tum i p i-
lazzi sono poi cosi t e ri 

Intanto, la tosa unoo-tm 
te e che a Regione 'avon. 
che non si l.tsei parali /;"o 
dall'afosa o si docciu 'liti <!*'. 
risultati «ia raggiunti ni r 
qua ito ngu irda la o'oona 
organizzazione m'orni. Et ci
tile cc-a ha fat'o e int-oi le 
faio la giunta re non»1', ne-
limiti del!--" sue .•onipott^i v. 

| per affrontare i piobl-'iin dei 
1 la orts: eionomica che an-
' che ne! Lazio mode proion 
| riamente, per sa!-.ai,in \ì ne 
j la pos-sibi'i'a di uno - .'l'upoo 
j nuovo' La domanda , !a itti 
i più pertinente in quan'o non 
j som dalla destra ini anche eia 
1 ambienti della onoo-si/ione de 
• viene spe.-o avanz it<. lecci 
I sa di immobilismo M i ri 
i spondei e non e ceno il fu 
j elle quando gli argonei ' i ab 
j bondano e soprattu'to ibion 
; dano 1 tatti I! vecco.'o po'e 
| mista Ferrala parla .senza po

lemica. elenca, cominciando 
dalla regionah/.zazior.r' dei 
trasporti, che ha messo f"ie 
alle più tiravi disfun/ioni esi
stenti quando ì! iervi/io e:.' 
m mani private e viaggi-'v 
sul.e corriere costi'ui''i un 
inic-rno por le ifec.ne di mi 

gì.aia di pendo'a.a: per sin.i-
re comp'etamente la s'tuiz>i-
no del settore o. venia anct> 
ia del tempo, ma in t an i al 
cimi punti nevralgici d"! Li
zio sono g.a serviti meglio ed 
è finito il regime di sup-:1 

sfruttdinento dei pondo'.Mi •• 
del personale delle TUO' noe 
private 

Secondo1 gli osperi < : ili 
tratta de! più grosso e .-poio 
so campo di attività del'., .'b -
gione quello nel inalo •> coni 
pietà la delega di pel TI e di 
funzioni da p.\i'i> dello .S'ato 
con una dotazione di 2!0 mi 
haidi da parto de! Fondo r,a 
zionale ospotla'iero. D.'"e 
ospedal- nel Li/io. sigM.f.i i 
sostanzi.ilmente due R ima 
Ebbene afferma coi s • jr.>, 
/<i ì. comi)igno Feria' i. di 
quando < 'e la nostra giunta 
la situazione neg'i osped.t ì -o 
mani o migliorata. 'i .-ori*'» 
più po.-ti Ietto (quasi il don 
pio a! Politiin.co). luivuna 
più celermente il servizio dei 
rimborsi, ola rotalmen'^ n ca 
rito de'la Regione, ed •> sta'o 
istituito un sistema d. ri»oto-
s: con*rolli nei oonfro'1 i doli" 
cliniche private 'onvoivona-
te. Con lo scorporo del Pio 
Istitu'o. l'en'e. -arebV me-
g'io dire il centro di 'io*or^ 
cui facevano capo ' ' i t i gii 
ospedali, 'a ginn* \ " ha mes

so le man: i on decision-" don
no un vi'.unpo meandri'onte 
di interessi 'on-olitliM > o si 
b.rte con si urez'.i. uri • e u!-
l'dppoggio dei siiul.u »;.. del
le forze demcx'iatuhe •" d"l 
per.-onale sani', ino ooivri in 
teies.-i ha urna li e coi.ro m-
to:o-si torporat.vi. del e.uo 
stiefanie To intrecciali tia 
loro Sono stati tompiuM pa-
M importanti per nugl'o-rare 
.a qualità dell'assisteii".!. per 
osenipio i' Sin Camillo -* < • r» 
dotato di attroz'ituie radio 
logiche spot lalizzate « l'Ai >. 
che a Roma non tsi.^1"! in •> 

La uiospettiva e qu.'1'.» di 
rendei e aironomi ì g'..n*.u 
o.s'iedali o di to leg i r i a'ic 
*..!>. osi n." «mi tome oi>* 'ni 
ne di elfuieii'a domo '•..'ita, 
ma t "e oi he :l moni'ma ci 
< timo v ni« ere le «filli-olii rie 
r.va Ti a Roma, dalla Osi re 
mi iìni.''!r i/'one ospedalie 
ra in ui ptiune'ro as=u n 
sne'to che ast t.i s'.i imito 
zone unmi'i-e della can i • e. 
A Bi.it ciano e Anzio . o.io >t-i 
ti maugirt 'i due movi ospe
dali th zoni. piogel'i t'.si-ionr 
]ier lare tuniche Tisa di si-
nu'o .t Oli a e a Pio't.il.ua 

lnstinuiM -i e tomm, a o e 
s'ioti ndo <o.t.ivi.iie i 'ni . 
riero nolie stni'turo pun'i'ich™, 
a ni g *ì.- » : •• a oio''o: e .-em
pie p.u ui sei viz o d '1 o:"' i 

Per salvare l'Acropoli 

A T E N E — Nel la prossima se t t imana le par t i scolpite dell 'Acropoli in pericolo i m m i n e n t e 
di disgregazione saranno t rasfer i te in locali chiusi , ment re dovrebbe anche cominciare l'ope
ra di consol idamento delle fondamenta . Nei giorni scorsi il diret tore generale d e l l ' U N E S C O 
ha lanciato un appello a l mondo per la salvezza dei capolavori dell'epoca classica: il Par
tenone. l 'Eretteo. i Propi le i , il T e m p i o della V i t to r ia . Ne l l a f o o il d iret tore d e l l ' U N E S C O , 
Amadou B a t t a r M B o u , ment re lancia l 'appello di f ronte al Partenone. 

Un piano delle cooperative per il 1977 

IL LIBRO IN FABBRICA 
Contatti con la Federazione Lavoratori Metalmeccanici - Positivo 
bilancio di un anno di iniziative in centosei negozi '•'• Coop >> 

A poco p.u d. un nr.r.o rial 
g.orno .n cu . .1 iì d.ccmb.e. 
1975. l'Assoc az.one r.az.or.a.e 
delle eoo peri;, ve d. coniamo 
(ANCO aderente alla Lena 

j ha .niz.oto la vend.ta d. 1 
• br. — di certi L'ori, natura.-
| mente — m centosei negoz. 
• e magazzini ub.cati preva'.en-

temente nei centri di med.e 
I d.ir.ensiom è poss:b..e un pi.-
• mo b.lancio genere.e d. que 
1 sta iniziativa per mo.:: vers. 
; nuova e pertanto oggetto d. 
j d..-cuss.oni e a volte anche d. 

cr:t che. 
; Ne abb.amo par"..ito col v. 
ì cepres.dente del'ANCC, dott 
j Ettore Dazzara. e con Neva 
I Cerr.na. della direzione della 
j stessa essoc.azione. entramb. 
i .mpegnat; in questo nuovo 

campo di attività. 
J « Nei Iim.ti dell'inlz.ativa. 
j che aveva carattere d. test. 
| — ha detto Dazzara — abb.a-
} mo avuto an^he un d s;re:o 
I successo su". p..-.no ouramen 
! te commerci! e. ma .. ^ 
. cito e .1 v«lore di' n io1. 
I c i m e d. d.str.buz or. e . ora 
' . » .-ta sopnttJtto no. to.tto 
t < h-̂  .s amo r. j.-c t. a r.-gg. ..-. 
ì gore un pube .co che :::c,.;c 
' d.f.'.c.ment-. a.T.er.o ner i. 
. momento, sarebbe entrato .n 
| rapporto con:'.deng.a.e con 
i quc.la speco d. "mo-To .-a-

c:t'' che i. l.bro e ancora 
• ogg. per non peone persone ' . 

« Questo perche — ha ag 
g.unto Neva Cerr.na — con 
le nostre pubbl.caz.on.. a.la 

; cu. se'.ez.one p,^-tec.pario e 
; sporti altamente qual.f.cat . 
I no. cercniamo d. presentare 
! a. lettori proposte rag.onate 
I e illustrate con informiz.on. 
' che semp.ificano la see.ta dt. 
, "centi". Quasi semp.e. in.» 

tre la ver.d.ta de: nostr. l.br. 
j v.t-ne preceduta e nceompa 
, >zn.i:.\ da conferenze e d.but 
j t.t. Success. 1. abb.amo otto 
l nut. con alcune oamp^icne 
. promoz.ona.. au tem. d. attua 

i 
i 

l.ta " I n d<>nr.a e ..i l.i:i..-
g .: ..i- .a .-.n •;:.« lontt.r.pt) 
i.infa". p-jr csemp.o. opna.'e 
" .\i JV .m.t n:o opera.o. :.t.-c-
smo e ant.fas.-..smo" > 

S. può d.re. dunque, che 
1 e.-prr.mcnto attuato da. a 
ANCC e r.uscito e ha d.mo
strato notevoli possibil.ta d. 
u.ter ore ampliamento Non 
v.i ri r cn: --ito. pera.tro. tri; 
ptr ..-.cent.vire ,'acqu sto de-
'..'or .e o>x)r>erat.vc. o.tre alla 
r.:if.va: ,> opera d. ?ce.:.\ dv. 
t.to . e ceg.i autor., si sono 
.nipote ri. contenere : prczz.. 
.n modo da non superare le 
200i>2HK) l.ro a', vo urne. E va 
sotto!.n«Lsto che 1 ANCC. con 
questa sua imz.at.va cultura
le che ora sarà estera ad al
tri cento punti di vend.ta an
che nelle reg.oni mer.d.onali, 
non intendeva e non intende 
n::.-. in concorrenza cor. .e. 
norma .e rete d.str.but.va ma 
s proponeva e s. propone d. 
.'-.:-;grir..i. al f.ne d: far co-
i."--."-.'.- . . Dro a. p.u grar.cl-.-
r. i r - T i d p'r-o-io 

; C r i ' Q.irst.i s 1 ^.\Z ' s g'Ti 
ì /« r.-t entra b e .-:.." mero T." 
I r." ." o :~. ìz.on.i t. a.-.-tror.dt 
• ( ri n.v.". l 'odi fi 't 'iont n-*. 

."iOo-tro Pn-.-e. itir. otre o'to 
! rr. a lO.r.u.i.. ».-.sto.;-> so.t.iii 
: io i ro,i quattro ni..-. ..orcr.e 
; e *..-.r"o .b.vr.e. de.lo qua., pò 
j co p.u d. rr....e .-or.o .e ..brer.t 
t ver.- e propr.e. concentriti 
l per .o p.u no..e grand: c.tta 
I e rr.o.to ape.-̂ -o a..'.nterno de. 
l .oro contri s'or.ci. 
I Vog.umo d.re. in a.tri ter-
1 m.r... che l'.nsuff.c.enza stc = 
ì .-^ della rete l.brar.a ha <au-
| .or.zzato ^ e mcor.igg.ito .a 
j opera intrapresa da.."ANCC 
i Ed e .nteres^anie r.otire. co 
j me ha r.cordito Dazzara. 
• olio .. pubb .cri p.u :u.T.ora-o 
j d«...e tanoma.e» ..brer.e eoo 
, perat.ve e rappresentato d i 

j.ovan. e donne. Cosi come 
, e .mportante chf fra ; vo 
. .um. p.u viiidut. f.gj:ar;o 

p^p-» .-•./ <-.-. d. poe.» - uì.t 
r . ".-••.• a Monta.e», ri .^".. 
r . . ri ^ - i _ g .-- . .- .! , 0 0 t t 1. 
• . . .1 •>: . .1 . „ " " U i . . ! a i e ri. ri.-
". 1 g •/ <in r>i i.iua. st.che to 
v." "-̂  -..o ,.- g. n / t pr.r..' .ne 

e quo* d ano rie! .1 v.ta 
T.t . maggor: .success, ri. 

'•"• '-1 *-> f.gir^.r.o •( Il movo 
ri - "to d :, rr..gl i d O. 
-" • T-LÌO-" o — ed '•, ri i -
ANCC e di". UDÌ — - ,u> r-~ 

» .•".'• affrin: --«> . p-ob - n . de. 

... i:v.r*. ;i-̂  - co ) -s 
G'uanrio aib.amo <-.r. ». *o .n 

•'•". • rr.odo . • conni?.-, d- z'. 
. ,Ì. ' e. toc.); r it.v.. < :.-• non 
.-'•r.o spec.a.„s-, .n quv.-to set
tore so la cav.no con .1 *.en 
ci " : rie- 1 nr.. Neva Cerr.na e. 
ha r.spo.-'o nmrr.-"ttendo su-
b.'o ~h* .n q-jo.-'o lavoro 'Tuo 
*..> e diversi» s. .-ono anc.ie 
•fontra"'? d.ff.co.tà. i l r.o-

-tr. ccrr.rr.e.-s. — hi proemi-
io — nor. .-eno ci;. ..'ora., ma 
'. -.ino ..Tiri.*?i atim-.i*-" rr.a.i. 
:•-'i"o .n'er11--»"-. .rr.pegno e 
.1-..-.f.v .none p» r questo 
.-e"te».-' "i&xr. :» .,1 e". Iit-
it.-.-\ .m;.>".' .1 0 pi-.- or.o. p» 
.--. :.o v.1-- .T. lob.i.r..» n": 
» .-.*o ri noe.- -.22 .-.re- rrg.m.z-
z'...c.o e* .".-. .>.irt.Ci. ir. .>. 

Orrf l'AN'CC s...upp»ra la 
.-.a att.v.ta .n campo l.brar.o 
A que.-to scopo ha raf:orz<ito 
.. propr.o apparato d.re-z orti 
. - con un nuovo d.r.gente 
e ne n<t lunga ej>pe-r.enz.i pro-
pr o -n questo settore e sta 
pred.sponendo un prozr.im-
nu di lavoro d3 re.i..zzare 
ne. corso de..'anno comprcn-
r.ente fra l'altro un p.ano p<~ 
.a d.ffus.onv de. l.br. r.e..e 
labbr che- i.»: r.guardo ;ono 
g.a stat. pre.-. lOntatt. con 
a FLMi e prcpe.-'-.- ; K : .a 
vend.ta d: pubb..e.i.-..on. ricci. 
cite a. ragazz. e ri. ri sin. ri. 
mu.s.ca c.ass.ca e fo.k. 

Sirio Sebastianelli 

timi Lo si è IAVC P IO SI a 
ioli niodest.,1 -e iza iii.i.r » i 
smi e nella t ons.ip*1. u'ez w 
che il groviglio ri-n prob'"Mii 
e immenso, anche quuirio si 
lavora .11 tutte le litro -sii ìv 
di competenza tiella IÌL'II'H1, 
agricoltura, svila.ino ntlo 
.-male, uibanistua. 1 '̂go per 
il Mezzogiorno, e*.e l'a vo più 
che lungi dall'essere usuiti t 
il pioblema di un ra.i.inr j 
socldislacento col poto v v>v 
trule, il i In aggiungo tu !i 
colta a diflicolt.i. unnlicando 
una lotta spesso faticosa l'.r 
<>•'onere — tontro le -o-de ie 
sisten/o ancoia loi'i ui ..!' 1 
111 ambienti ministeriali - :. 
rispetto degli adeni'irnon 1 t' 
legge Tipuo. 1XM1 i.ies o ver 
so. ciò che accade uer 1. vi"1 

-amento ciei londi, -ostauto 
mente in ntaido s.ule s • ide.i 
ze una stona '-he anche 1 
comuni conoscono bene, t iie 
porta a situazioni m'olli-iabi 
li quando si devono panare 1 
fornitoli e g 1 stipendi del 
personale. 

Giunti a questo punto, f 
discorso si spasta siri t*-nia 
scottante delle condizioni 
drammattne nelle quali ' 11 • 
sa la finanza pubbli.-a 111 
che misti!,! 110 investe li l e 
gione'' K1 pongono e vendono 
aifron'a'i pioblenu di ta 'i 
nelle stv e ' Ferrara a!1*- 'in.\ 
d\ si. i lordando .-ne nivpno 
la regio n Lazio e stata una 
delle p m«" a mettcv o*"-l; 
ne in a e 11111 comparti di siif-
sa. con la dr.is'ica ridu/v 
ne ri-', parco macchine. <•••! 
fondi eli rappresentan'a. con 
lo s'osso acquisto della scie 
ali 1 Pisana, elle ha coiifi-
tuo tìi iisparmiare >"• som 
irò prun. 1 impegnate per irli 
attuti ai privati. Tuttavia, -e 

pur » e seninhce •iiiimni.itM 
'ione t"t) che \v.Ù .mp ir 1 e 
1'>>•>(• M spande, cime si uìi 
hz/mo le i isor.se. 00111*» si < Ii-
•ninano 1 Innesti uiterven'i a 
pioggia, m una uaroia co, io 
f̂ nronramma !a spesa, con 

centiandola su -ce'te iv- -n 
zi.in (s a chiaro < no 1 l'i1'-
-m proposito ne-.s'ui 1110:: 
memo e pensabile al.a situa 
zone dei comuni. o;g;i piu-
rroppo di fronte ad •ilteina-
i.ve tii lxn altro i:,,t. e a 1:11 
tioinpieiize ancora più ne.s.'iiti 
ria unite delio Stato). 

E appunto nella p'-.ignun-
mazione (sta la ii.s;xi.>ta ixisi-
tiva. di attacco, ohe la •giun-
•a regionale ha l'ainb'Z'cne | 
th daie alla crisi LCOIUIIIIUM. 
inmtando sui i;i77 conio anno ! 
th vero e proprio decolli K' I 
di que.sti 'giorni la piv.senl i- , 
.'ione de! piano *.ii .v nu.ipo dei 
Lizio, fondato su Ui.u scolta | 
th fondo ohe jione ..1 pi 1 ; 
ino po.-to l'c-paiisiDne do.'.' | 
agiicoltura. conio ' oiano p^r 1 
una e re.s ita rie! loss r o indù 1 
str.ale e una org uw-izione ' 
diver.-a dei tem'ono e dei 
ervizi. j 

Sai.a ha.se de! p.ano. i hi ] 
sta per e-sj-ere .sottocosto a la 
•.on. ulta/ione dei sind.1'1.1: . 
delle a.sscxuizioni imprendi o-
11:11 d"i Comuni, «-er.viiiio 
e! ilKirati i Mugoli projefi at-
travor.so 1 qui.1, .ocondo ia 
nuova le r̂ge d: conti ulna. 
pi eliderà corpo il O.M.ICIO 

V-A.Ì domanda o c'"o ji>l-«,<• 
nel pieno di 'ina •-eisi 0,1 
grave, con una munina/'t) 
ne che aumeira. maino <l.-
m.uniscono «gli 'vcuiia'i. con 
'ii'ìazione ih*1 • orro. c.uosti 

f>;).« *t ivi non 11--1'.nano di .1,. 
pinre ve.leitaii'' No. r . ' v n 
de 1' oompasrno u'cii."M ì«'o. 
se continuerà a . us.sisi >ro — 
e noi crediamo che sua <o.-i 
— a condizione fonri micn'-i-
le che ha re.-o 'inori p^s.-i 
bili, in un tempo t.>n*o 1 M-
' e. 1 ri-ultati ofio sono jot.o 
s»"i occhi di tu'ti c-i-s-.' .a 
D.en.i uni'a f'":»it»-n" : de' i 
•ìiigg.oranza. ia -o" r-r.-.'/.o 
ne fattiva, e lo ile •; - • 1 » p* .-
s.mismi o imia'OHz» m.i~. . 
ma!.-t.che >. ri^'l,-' leu/" p-ih 
--. i-f. < h*-- no '.11..0 nano 
CJuanto alla DC. -:.t <d » a 
-crear" 1 nodi i : u-.> opao 
.sizior.c cn-Tu'tr a. di un « 011 
tion'o che ani*. 1 i.ndi.e 
fW.nt.. superaii'io .• os« 1" 1-
' 011: di < ui hi dat i prova 
finora. 

Qu. Ferrara "orna .-u *: .0 
the s: d.'.eva ali unr.o. eoo 
sul tema della più ic.n;i d.-
sponibil.ta e aoertura da pai-
te della giunta, ciò; r»sto g. 1 
.-perimentata nei ì.oii co i n 
attr.!/uz.one — o m* .'ho. crn 
1! ma itenur.t r.to - d. .u'r.e 
ro-*» presidenze di << nun. .> 
1 •• .1 con.- g,.- ri ri» n.'>. r "..* 
n. Pre.-.de.-..*- nrn'.i- im io. 
•^•.'i. cerne ari esci. 1. ) :u'l-
" del co.leg.o ici .0 .0. . de: 

«-Citi e dell'Ist.'.ito p_r :.i prò 
grammizione. Il netto rifiuto 
di ogni steccato o arrocca
mento all'interno 01 :n.» lor 
mula non e uno .-.ic-zm ma 
una linea politic... coerente. 
<he ha di mira .0 sviluppo 
della democrazia e l'in*eies.-e 
ne. cittadini. 

Î a conversamene e ri ira*i 
a lungo. . 'eli .'01. i.nir. te 
nuti a n.id.t d.1 .a .- rg.c-r. » 
cominci • 10 a £q i.lli.-e. js-* -
.-ori e fu.ì'.onar. c.i.er.r.r.o di 
entrare M. n.-* • <! t ! o uni 
Gommr..-. ..1 domanda ci-. 
g.ornali '.1 eie. ' .V* ..*u ali e •. 
direttore- de .' L'ni'a. r i o 
.-'•r.ti'jre. a. Anon.rr.o romi 
no comr- "-i tre.^i. :i co.n 
p.-.gno Maur.zio rerrara. n 
questo ruolo, .n Mu"s.o • rr.e 
.-Mere . nuovo? Ci ..1 tro.i 
ottmiamente. eh piace. Arri
va perfino a d.re eh-?, mai 
grado 1.1 mole degli tm.ie^nl. 
le riunion:. > visite. 1 pran 
zi i.ff:c.al: il "avoro «_ meno 
pe.vrtn'e di q-ie.'i del uioina 
e. certrtmer.t" IH-.IO onvul-

.-o e a.s-.dante He. "a. .v-1 .1.0.1 
;:.u tempo, p.u ci'm.i p-Ar e.i 
rare .. proprio ,->'z 1 lite 
r.ore Altri i;bn. allora, .il 
• ri .-onetti romanos-ni? Si. 
anche. 

Massimo Ghlara 

15.000 COPIE 
STORIA SOCIALE 
DELLA FOTOGRAFIA 
di Ando Gilardi. Un t i m o 
nano degl i an t ich i t e r m i n i . 
m i t i e personaqg i de l l " un 
maqme o t t i ca p iù un inver i 
t ano di tu t t i i t ra t ta t i , r i v i s t e . 
manual i a lmanacchi e c i r co l i 
dei fo toqra f i de l l O t t o c e n t o . 
I T O 15000 

LE TELEVISIONI 
IN EUROPA 
Tv etere, tv cavo, videoqrup 
pi. crisi, innovazioni, involti 
/ ioni di Roberto Grandi e Giù 
seppe Richeri Un.i m o n a 
1 ' in a nel suo tient i t ' su l lo 
• . lampo e lo '.noo di t> n i lon 
.',1 del ie 1 ooHi i i i i ,1/ioni ; o l t v l 
M U ni ( i t i l i Rr ot ti|n 1 ( r ari 
i ... H- ,(.i, () l .uni. . I' I'..I II 
1; '• 1 " "o toor n ti l Ilo s. . s\ 1 
'•mp ' ' " ' " i l i " " 1 ! ' u " ' n i anni 
*• 1 1 111 H |< IH" 1 spot 11 1 nei 
(i 11 1 " i p , " t, '1*1 1 t n't 1 I'I 1 1 er 
. . i l i u 'opa l i f t • o ,1 

*-::•• NEÒAVANGUjiXRpI^ 
ATTUALITÀ Ól UNA POLEMICA 

GRUPPO 63 
Critica e teoria t * 1.r 1 di Re 
nato Barilli t Antielo Gutihel 
mi l -t -i duo 

SCUOLA FORMAZIONE 
E CRISI ECONOMICA 
t l i Giorgio Franchi. Prelaz ione 
tii Andrea Marghen. Is t ruz io 
ne p ro fess iona le . 1S0 t i re . 
edui azioni." per oli adu l t i . 
s a n i l a SOL.mei i na veiKjo ' io 
esaminate i n t u amente dal 
I autore rispett"» al 'e p rob le 
u u t i r h e pos to dal la t n s i eco 
n o m i c i e p ro ie t ta te nel di 
scorso p iù donerai»* de l la r i 
fo rma doPa scuola Lire 2 !>00 
Del lo s tesso autore La rifor 
ma della scuola secondaria 
superiore e della formazione 
professionale. Proposte e do 
cumenti 1970 1976. L ire 2 'JOO 

ASTRAZIONE 
E REALTÀ 
Saggio su Leibniz. l i Massimo 
Mugnai. A l ia l i . e dei pi t i re 
cent i s tud i su I a rqomen to 
I autore m e t t o a t imi n i l no 
f l e t i centi,<!•> ( io ' lo op in ion i 
l e ibm/ i . i ne , smla s t ru t tu ra e 
la funziono dei IHKJI uqqi n.l 
tura l i e del t a'i olo Itit j i i.t). 
l i r e 3 800 

IL CONCETTO DI PROGRESSO 

NELLA SCIENZA 
In t roduz ione e t ura di Evan 
dro Agazzi. Un o i t ippo di auto 
revoh s tud ios i i ta l ian i e s t r . i 
m e r i , f ra oh a l l n A Borse l l i 
no. J Cohen , A (, ( I r n m b i e . 
J Oieui i i i i i i i t* . T. Mt i tu i t - i l . i . C' 
Hoss i . (.1. Tur. ik io ti i I r.nii 1.1. 
fanno il pun to su una 110/10 
ne t h f e I itfea 1 en t ra le t iona 
s to r ia , t ie l ia t u l tur . i e del la 
tot mi a Lire J s'JU 

VALORE 
E PROFITTO 
nell'economia politica clas 
sica tl i Nicolo De Vecchi . 
Un anal isi i .r i tu .1 ti 'He teor ie 
, . ' torr i ,d ive del valor i - «: del la 
d i s t n i i i i / i u n e proposto tiat)li 
Pi ( in t imist i del p e r n i i t i < ',-s 
. .. I . . . 1 * o. 

UNIVERSALE ECONOMICA 

FAVOLE ESOPICHE 
I t ,il !*• d 1 Concetto Marche 
SI I un ,' 1 i l , t •• ' l|"i l 

IL MONDO DELLE 

FORMICHE 
Un universo fantascientifico 
di flemy Chauvin. Introdu/io 
ri** di Giorgio Cel l i . Lire ? 500 

6- EDIZIONE 

JERVIS 
Manuale critico di psichia 

5' EDIZIONE 
L'APE E L'ARCHITETTO 
Paradigmi scientifici e mate 
rialismo storico di G Ciccot 
l i . M. Cini. M de Maria. G. 
Jona Lasmto. l iTred'j. '*""i»* di 
Marcello Cini, l'r.- { I ' W ) 

SECONDE EDIZIONI 

! COOPER 
1 Grammatica del vivere. Una 
! analisi di atti politici. L re 

i -_^1 
| NORBERTO BOBBIO 

Gramsci e la concezione del 
i la società civile, i -• ' •>'••) 

CACCIARI 
Knsis. Saggio sulla crisi del 
pensiero negativo da Nie t * 
sche a Wittgenstein l • " • -'• 300 

EROINA 
• Guido Biumir S* J •. o r eal 

• : s" • ' : * c.i 0 ! \ . . (/•"•" m 
• - ! . V •-!.... - ci <: r.u'i 'esa. 

1 re 3C00 
PREMIO FIRENZE ECOLOGIA 

MALARIA 
URBANA 
Patologia delle metropoli di 

Giovanni Berlinguer. L ire 4 509 

Novità 
e successi 
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